' nel ‘moment in cui i propric . pacse’ Vi

'_ - unnglel

| “migliore 137 pan 'cm,nfaun farz,: poﬁﬁca
; "I!af!ana. LS e

il cnnvocqndo. nell'ora. p:u:.cnhrosa. il pra<

'__;——anllo gli-occhi-del Goyerno, dei:: Corpi

o mcurceruh? e mcarccrccrah sono il; pra-

" . suo, giarnale ql.lplldmno? fiinos _
_In un momento.. in_cui. lnwcmone deu

.‘ giore; lanloiche il Govtmo dew-_ pn:n-
- bire dappnma il Ccmgrtsno. € poi’; per-
“ mellerlo alla condizione che nullu dei’.
i . suoj dlba'lhli venga allaluce d:l aole 7

in- BUSTO A
~ Piazza S, M,uia. N 5

( ARINISTRAZIONS, 178
nmnm, u iaa

nm

unn’mm s RN

II Paﬂllo Snclnhaln Ilallunp. col suo

recentissimo . Cnngrcsm anionnle. ha di-
;noslmlu 'luminosamente di ‘essere: una
(delle forze poliliche del7pgsirojpacse. piu:
impunenii e yesislentiy: lio' urganlmie
e dlsclplinhlé Oserel dire;}’ se” dovessl
serivere’ In’ mia geithida. ifpressione, [a-

ﬁ:amlmnmn Ie cose ¢ l'urmulmrnu unu
tlomnndu # :
‘UnPartito. eslremmlmn
- ducibilmene conlrario: alla s “guerra, anche

rimnslo irrl-

3 lmpeg'nalnfmnu “alla’ gola; € per quulo
- [allo’ esposto ai- dileggi alle pernecuzloui

e:agli lmhavaglmmmh delle clasai domi- | &

nanli e dmgenh. ‘non offre un grandr.
spcllacolo di forza ma!cnule ‘e morale |

prio Cangresso nella capalaie dello! Slnlo |

leg::ialm. dﬂ cosuieili grandi m-ganl del-

prio segrelnno ‘politico, e il dlreilorc del

partifi-nemici ;non. polsebbe i esser mng—

o Nonostanle 'fullo quealo — e malgra-
“do ‘che nelle stease nosfre ~file *vr “sia -
rnu'lio dmg:o per la’ diversita di- vedule
allorno sopralullo al ¢dnlegno dcl Par-
- fito" per la- nuova~ fase in cui— :n&ulu
" la guerra — quale apellucolo supetbo —
. ci diceya oggi un amico lomato  allora
'~ da. Romu. ha offerto il Congrcsso Na-

Quasi 400 delega!i sono. accorsi da
ni parfe d'lialia, e circa 2000 sezioni
tlghurmo aderito! Unite a (ali dali la no-
Mizia — acclamatissima dai Congm;ish

g riferita pute dalla’slampa borghese) —

.che il Partito ‘ha i quadri dei, suoi. in--

“scrilli quasi uguali al periodo lnlequerra.-
nonosténte i numerosissimi compagai che
' sono soffo le armi-e avrele l:umpleiulol

nllevl sulla ﬂuu]la del Congresso.
Non & queslo uno spellacolo che de-
poue a:favore della; forze pulll:cn di un
Parlito? .. 4
Qulmdo poi si! agq‘ungano — come
s:i._rifemcc 'amico reduce da Roma —
le discussioni calde, - \rwucu, appass:onule
e, durafe piti giorni, 'senza neanche
egll oralnri clsc -'pnrln-

ci Togli qulotidiani dalle s 'gmj
o -almena’ nel foglio :
filo, non si:pud;. mnclu ere 5rag' onevol
‘menfe Lt I:g’iiimamenle. ‘che Ias:l.sc

-Ul lgl Cacu uus.:.uuatu

n iul[o quunln éra pubblicila € inforrnn-
- zione del pubblico, 1l mio! seopo era un

4 Congmso. imporlnn:n scnftm:nle unthe |

5 zico di nolizie _qi-l"{o%,lt'llori, Far vedere
la forza di quesio, patlilo’ in un'ora cosi
* difficileie avversa per esso, mealre per

‘slo mi. pare «di averloi ragglunlq. pur non-

'..dtva. colla-piena-vittoria~ degli eslremisli -

." 2505 dall ordu'lc “del” glorna Modi-
-gllanl ;

ninlla‘n

altro, Rilevare. llmpurlqnm ns:un'ln da|

du_l_ fallo che'i giornali borghesi —imal- !
grado j divieli ‘della censra’ — cerca-!
vano ogni 'giorno. di- dare qualche. spiz-

un senso di supremo dispregio 1 glornuil
1 dei « fornitori arricchili. da milioni . -lo
chiamavano il parh!o “del pus, 7
Non allro’ 1scopo o ho' avulo. E que

a\rendo che puchl dnil a’mia disposizione.,

P.uscnio Ciacchi

_...._.——

ha flne del Gonqnesso

1l Congresso 3 Frpi!o. come- si_ preve:!

i quali- hanno ! riportalo *sull'ordine del
giorno Salvadori'14,015 voli, “coniro 2.507
riporlati dall’ ordme del glurnu Tiraboschi

. Ini questo - numero: nan u'hlnamu né
tempo né spazio per “commentare i ri-
sultati del’ Congressn S e

-Lo_farema nel numero prossimb, quan-
doavremo nvulo —_ dq"a viva voce dei no-
‘stri delegali — relazione detfagliata sullo
~svolgimenio della. ducusamne e sull'orien-
‘lamento. delle 'varie ‘¢orrenti: dopo il voto,
Ad ugm mndo ‘noi ubhlamo ferma
vera | [ernperam!nli ﬁecemrl p:l _rnnu-_
lenert infaffa l'unita del partito.

l.’ordlne ‘del glorno_ esfremista
—“vofafo dalla maiﬂloranta del
-Congresso.
<]l XV Congrmo Socmllsla |!||'|ln!u)
/1.0 Plaude all'opera della Direzione
~del ‘Parfito sul’ lemn'_‘?ellu'po[]lli:a in-
'{ernazionale e - ne’ approva insieme gli
aileggiamenti palitici interni, pur rilevan-
do che’ essa Dirczione, per’ -amore del-
I'unita’ di tutle- le forze mulml: usd
“eccessiva lolleranza’verso_gruppl. nrgn-—
nizzazioni e per!bnel
2.0 gmdlwndo dell’ Avanlil: aifen‘nu
che ‘esso ha: segnalo in questo periodo
. di guerra una_pagina gloriosa di classi-
smo, spemlmcnlc per avere geltalo l'al-
‘Yatme cdnlro la: possibilifa ‘collaborazio- -
nisla’; ‘mobililando inforno ‘a sé fulte  le
energie socialisle ¢ lo addita- alla ricu»-
noscenza . "l'pl‘blelarlnlo, 5
30 nei riguardi del ; Gmppu purlu-\
mentors - socialista, il XV Congresso,
menlre prendc alta: delluua opera: fino!
al Conv:ﬁno dl Roma ‘del febbraio'1917
- dichiara ::lae, malgradn i richiami ad

.ra e ad' unmdggior:contatio-colle mas-)
el Gruppo sia” per mam&s!amm di
mgnli 'hia'pCr deliberazione della ; sud
i| maggloranza, mon: ha corti:pm‘o ‘alle,
deliberazioni del Convggnu suddello  ed
| alle. direltive “segnale’ dai  Congressi di

| Rﬂ:ggiu Emili

conugucnle ‘oo “di

ad; nl(qnersl ngxdnmcnle
e lla volonta ‘del’ Pari.llh ed alle direltive

nﬁcl‘-é nci.'-t'iguurdl dﬂlc sl!uazionl parla-

’_ sanziont fino alla éspulsione.- I possibile
ricorso- del colpila ‘da espulsione da pre-

? gres
X dori.s.

‘nero . nominali:

“Lazzari & stato nominalo Segcelario po-

[ Sereali. Duranle |a sua assenza la respon-

‘Una pili_cacrgica; opposizione alla —guers:

¢ di“Ancona, “vichidmate: |
Dfr;xiong_e_torﬂspond:n!i—ulla_v A
* Parli ‘

] Gmppo. lnvita il Gruppb :

menlari improvvise. ¢ con le canseguenti

sckursi alla Dirr:lonc sard esaminalo a’
endum . dalle, Sezioni o dal Con-
Be_gia a[:lo Indrllo — Sa!ro

La nuova ﬂlrazlona del Partito. -
N ‘comporre 1a ‘nuova Direzione ven-
Castdnlino. Lazzari, G.
“Serrali, *A. Vella, : N, Bombacei, Giovan-
. ni- ‘Bacei- i Ravenha,’ Repussl di Milano,
Sev:rmn -di Genova, \Belloni di Alessan-
dtla, Gennari di Firenze, Voghera di
‘Roma, Farini_di Tcrni Marabini per-la
Romagna Alfam ¢S C'mrgl per il Mez-
:uglornu

‘. :La Direzione si-é- gn rianita éd ha
‘nominalo Ie cariche “inlecne. Coslanlino

litico e nella’ sua #ssenza il poslo sard
coperlo da Bombacci ¢ dal prof. Gennari.
A chrclnnn nmmmislrulno venne elello
‘i’ compagno rag. Enrico Voghera.

La Plrezione dell'avanlll

- Der acclamazione venne confermafo di-

_relium dell' Avanli /- il compagno G. M.~

sabilita -polilica del glornalc spclln nlln
Dirézione' del Parlilo: Y

Convegno delle donne Soclalisfe.’”
Terminalo il: Congrcasu Generale, le-|
donne socialiste hanno fenulo il Conve-
gnp ,Ee_mmmﬂe

| della’ Confederazione del Lavoro -

Il Consiglio Nnnonnle della: Confede-
‘raziope del Lavom i convocalo in Mi-
‘lana ‘per le ore:14. del 9 sellembre,: per
discutere, il 'segiente ;ordine del giorno:
l) Dimissioniydel Conssgi:o ‘direllivo
[ rmnovazlone dcllc ‘cariche : 2) Rapporti
fra le orgum:zazmm e gli ufﬁm del la-
voro : comunali ¢ pro\uncluli [propcsiu
della :Camera del Lavoro di Fcrrarn}

'3.) Agilazione- per le offo ‘ore di lavoro

Roma); 4.) Agilozi n_upg_l_g:_njg_g[ulcl
~sussidio; alle Tamiglie dei milifari richia-
- mali {proposta della Camera del Lavoro
di Bo!ognu) .5] Varie.

*. Ci giungono di tanto in fanfo gli echi
degli avvenimenti — Iragici ayvenimenti
— nella lonfana Russia.- " |

Lonlona, flon fanlo per i :hniamcln
che ci separano do essa quanlo per I'i-
solamento in ¢ui ‘& sfala posta dopo la
seconda “ rivoluzione, che & poi la' vera
_nvoluzinne :
* La Russia & fuori del mondo:
E' slala isolafa dal mondo da’ quando la
. rivoluzione ‘proletaria ‘¢ socialista ha fra-
vollo la rivoluzione addomeslicatn dei
Mi!mcofl ¢ dei-Kerenshi,

E" pid facile avere nalw.u: nllend:hlls
dal pmn:la Marle che dalla Russia.
pure i giornali sono zeppi di: nolizie,

le di Parigi e Londra.

La Russia. & dlv¢n|n1u il “pacse’ delle
I'alc Gli vomini. muoiono, =risciuscilano,
-vanno alla fucilazione o' vengan : portali
in . frionfo |, secondo che la’ convenienza
_delle agenzic: giornalistiche li yole “vivi
"o morli, reielll, o} innalzati ai I'uhg| della
g!arlu

sue armi’ gwelcnule
a calunmu
“La-grande. Comiine . & & grcdlla. da-
'gh ‘asll ¢ da fulli gli ‘odi‘ del passa--
Io. che. — purfroppo — & presente, cosi
e-& aggredala nel’ 79 Ia Comu-

" posio di quello che li ha guidali fin qui.

(proposta della Camera del Lavoro di :

NELA OGS LONTAT|

Ij:-.

cinate: ad-usam delphini ncll:touvenhco -

Il mondo l:nrghcu (3 adegnn!o conlro :
[u_nvnlu:wne—pmlelnnu‘-mm - confra_ |-

: ;sfafanmem -alfasta-?-

— ]"n quI II mondo' capilalista - ha

imperniato la*sun ‘azione di ‘sfrullamento

¢ di dominio. -

Una' nazione governala socialisticamen-

(e, una ' nazione comé la Russia — pid

grande dell ﬂurnpa inlera — dcvc dar a

pcﬂsﬁrt st‘ﬂnmcmr ﬂl QD"E"]I Uurﬂllnl

.siano- essi monarchici o repubblicanit Si
spiego, ‘quindi, lacilmente la fobia anli-

bolscevica di lor signori. -

‘La Russia allraversa ‘ora uno- di quei

periodi crifici che hanno risconfro nella

rivoluzione francese. Tra' chi vorrebbe

porre dei limiti dlla rivoluzione e chi la”
vuole completa ‘ed assolula ¢'¢ lolla’-a

sangue, Tolla a' morfe, ™

Lenin, 11 duce dei bolscevichi, @ stalo

rivolyeralo & c'¢ chi 16 ha gia dafo co-

me morlo, senza -neanche. allendere il
SUO CONSENso,

| piii feroci-anlileninislisi sono riscon: -
trati fra_ i democralici, la di cui mentalila
¢ rimasfa in arrélralo’ di ‘un secolo. Essi
credono ancora oggi che-basli la sop-
pressione di una persona per defermina-
re il cambiamenlo di "una siluazione e
orientare: milioni di vommi in-senso. op-

Sciocchil Come colla morle del Kai-
ser non si sopprime il “mililarismo ' ger-
manico,: lampoco — colla soppressione ™
di Lenin — si soffoca il socialismo  del
proletariato russo. I holscevichi.cadranno
“sollanfo se verra loro a mancare il con-
senso - delle . moltitudini, cosi_come si
seppellira” il “militarismo germanico  sol-
tanto se il popolo fedesco lo vorra ; ma.
non saranno cerlo gli aflenlali |ndmdual|
che modificheranno il fatale corso idella-
alurm

-~La Russia Rossa sfa passando i gior-
ni della sua pid grnndc e pid lerribile
passwnt

Giorni inevilabili,

-Una rivoluzione:di lanfa porlata, in
‘un-paese cosi grarde” per [erritorio e
- per. popolazione. non _ pud - consolidarsi-
senza urli ¢ senza scosse. Il vecchio re-
gime reagisce. non.vuol darsi per morlo
e fenta la rivincila. Il nuove regime lo
senle. La lolta non pud essere che al-
I'uliimo sangue. Noi — da lontano” —
non possiamo che bene nugurar: per il
.prolelarialo russo. :

Filippo ﬁrgmlal.h .

Punto e basta

e. m..replica:
Il compagno Ruggmenh con la sua-
_non_breve-postilla;-ha rivelala fufla la'| :
preoccupazione di voler :provare che dis-
" sidio politico fra me e gli attuali serittori
del +Lavoros .non esisle, che 'vana, &
stata la mia fatica — e l'evidente imba-
razzo dovulo a furberia amica — nella
ricerca di.una divergenza 13 dove non
“esisle che idenlila di pensiero. - °

Cid mi Iusmgherebge invero non
pensassi al sorriso del letfore. B d:rz che
alla dislinzione, credevo lenessero ancor
_pit i critici ed i censori della’ mia pre=
"cedenle opera redazionale.’ .

-Ad ogni modo, sc cid pud far piacere
¢ procurare applausi — allonfanando da

| wno | — che degli scopi della guerra, Unodi

“ rar poco e prender -molio!

di ricerche — prendu n![a delle l;'aot 42
lance ¢ sincere, adesioni. -

Altendendo Vesifo del r.ongrcm cof-
dialmenle vmlru

Speranza delusa. -7os
Ognuno ha -avalo. sicuramenle, - xm' 8.2
corso. della_sua vila, delle speranze care!-
ed ognuno avrd provalo le,inevilabili delus
sioni. Ed avré anche provalo che e de-;
lusioni si sopporfano amarsmenle. |
Laliro glorno pranzavo in un n.s!oranfc
a lato-di due == per modo di dire: —.+
signori, i quali discorrevano — niealedime:r

quesli, con grande rincrescimealo;. faceva
quesla conslalazione:" ire’ ch'ic’
credevo che la guerra avrebbe distrullo,”
e per sempre, coloro che voglion lavo-©
nvece! Las
guerra_ha' falfo, sumenlare i salari enpr- iy =
memenle e gli operai, luffnvm. non s0na.:s
moi conleali. Quelli che son rimasli -a'
casa voglion prendér ancora ' d] pli’ Ji
uelli alfri e lavorare ' ancora “di*: méRo.:"
e caspici. lu," qu'afdm cosa :di qm:'.!fal
guerrafr. -
Ecco, _dissi-al- .a.-gmr me sfe.sso
rigorosa silenzio onde evilare la
siéne, un povero disgratiafo che haprovaia:~
una grande delusionel- Credeva che I
guerra facesse ai casi-suoi, che Tis
desse aF suoi, desideri ¢ inyece f
: .s!rafregafo allamente. Poverinol—
io sono slalo zilfo, per noa sprecar &Ia
inulile’ con' una ciulla 'df talé falla, <
é sfafo ziffo un amico che i
cino e che aveva udifo - il discorso 'del”
signor..... deluso.’ L"amico, rivolgendosi <z ©
al, venfo, scaflg: -« E se jo; dessi. una;
shcr[u a quellimbecille-sarebbero -
a'f dmupdarm: per. dufalbmo

%uanﬂ o Indietro?

\Fun po” difficile-stabilire se, da
recchi anni a qrr.rgs_fc par{e' siamo,
avanli o indielro.

:M'é: copifalo;” &, caso, . delle *
giornale di dieci anni fa. Lo
lamenle ‘e rimasi- incanfalo -
come Tol_sianto mufali da allora
Noi' non siamo piii qnem La
lalitd é un'alfra. La 2
un rivolgimenio uik i {ulli che' now
ricongscipmo piu. Leggendor i vetohs
nﬂb ,sf J:Luu;e—- ---ndl'”
siun ei :.gcqﬁ a
ibile di'aver vissufo ge .
i rogkaara Ppropr. =
che si rog aadem ache qauﬂ i'upf
dislino

Aocadc d:e pug, nal non forneremo
mei piid ad essere’ quel che eravamo'diett
anni,or sono. . Gif--avvenimenli ¢l haano
idisfanziali: d'un ‘secolo, Resfa's .;um
se il saffo di m semlo fahbfm

vero ? Poagu qua 'interrogativo
ommi ba fmpara!o a dubﬂamm al

e T

me ogni velleila di discussione ¢ vaghezza,

1a rappmsamanza mtlaﬂma
-messa all'asta ?-

la parola prima. Ne appraﬁﬂo ora che
_son fornalo.

“Ha  letlo sui ornali milanesi - che . la
citta di Buslo’ -f: mandalo- dei suoi rap-
presentanli - al fronfe a porfar doni ai
soldati; L'inizialiva merila’ ogni-lode. E
~doveroso ricordarsi di ‘coloro_che espon- .
~gono{arlorovifaiper “Tadempimenfo di
“un . dovere. Quello che mi ha meraviglia-

“senfanli.
Chi & slalo che ha de.srgnnfo ‘ﬂuei si-
‘gnori a rappresenlare. Buslo 7~

: 'rappmsen!arc fa nosira: citfd.:
‘© che la rapprese

" ‘quivoco — dichiarare ‘ch
| vano Ja Fedem:ioh?ogn’m

. Sono stalo_assenle—-da. Busfo—un-po™;
di fémpo epperd-non ho -polulo prender

‘fo & stefo T'elenco d'ef nomi. del: rapprc-._-i: :

i sono. -
informato e m'é siafo risposto : essi sles-.
"si! Baslava dare un: {anfo; per essere

aufomalicamenle inveslito del- maadalo di '

nza di BIISID é

rafpmsenfa-

LA Le F'aoa racwl

li, fra gli industriali dei soldi per I cas
“balfenti:- La prima-cola che, hanno fa
i solloscriffori. € slala 'q
n||' Smdaco della g!&

T Aufon!a Comf.mufe-
sislenza, Que.',lfr s0no,
—ma—daf‘néﬁﬁmomm
che con i dermr! sl

‘come é mio_cosfume — 3¢
ma-inlenzione di'far. dell
‘sonali; ma solfanfo’ per rncl
sistem. - che. nan posaoaa assolaf,
| essere. !oﬂ’erah 63

Quei signori: avreh falto. .bcm.- a=i|E
-a—ohiarfmenfo"n"cgn{—pmrﬁé"ﬁiaf_“ :




enfusiasmo, Qualche: |-
o i] ¥ mmm“o':dl:[q £ a
i sty

s0d- -- poi._significa. invifo ai - citledini futlt ad

“vo, B si & detto il .vero. Qualith
il della faring, g&!’-t_i,v,'o’ohfalion?,' 80ATS
srth g cotbura? Un po' dil tntlo; forse, ¥ dat i
“ 4= 11 mostro appupn_to-"é- dirot:r.o_ni la<t |, signorAsfonio :Betriocchl

~|'iunioui veniva confegionato il ‘paune.

| 11 Gomilalo ha delibseste di ticonvo-'
carsl glovedi pove S
7 Comifaléi'd' ASis(enza A& presdide.
« Hberaxioni !fg?rﬁﬁfr'*{éﬁéﬁ'm‘iqatw,«ei-
sere rilevafel™ . L e
| ta disciplina " di fulte'le * opere’ Wi asi
afcaza i guerra, | comifatf, 1 3ofloco. |
" mifali, 'fe’ commlissioni per Dinizlativa fale " |

yrapponendosi e infralciandos/ a. ylceada,
are. (I disperdimento,

\ L2 nomina di. quallro suo rapprésen:
‘i di guerra buslest & la, ‘dimostraxione
della migliore® yql;:r’{'a del Comifalo d'A

3-
sisienza di sviluppare [ialsiafivs, colla:

perfetia; buona fa-";- lonll o for parte del’ Comifafo pro orfas| Al
- ‘a.domandare il sussidio,

“gli-orfani di;coloro che . hanao dala la
701'0 vifa al frone ntll adempimenfo del
{0 'dovere;: P s

llargaré la horsa per dare al Comifala:
) Jamﬁf Sbﬁ&ébffpefg contiauazione dello
svolgimento della sua ammirevole ¢ be-

'_éi 8 detto,chs il pane era oatti-

voranti  paustuerii Si) proprio - ai:
‘| Aavoranti; sglit opérai  panattieri.: I:
\proprietari torno fanno. i loro inte-"
! femsi, o nonisong tenoti a dire allal
i oliantals: leragioni=vére della aattivas
[ qualitd:del :pane: M gli operaile
“|' doyrebbero dire; I 'panettieri dii Mi-
| ano, neglijahni passabi, si sono obt=:
1| tivata 18 simpatis di tutto il pub-’
~blico ‘mottendolo's. giorno: dei. modi,

: | ai’ sonoonrati soffanio del-loro inte<

ver il w0 lodevale. o=

D e e g

Gabardi, avy, ‘Leone ¢ rag. ‘Blanchl.
‘Serate al Soclale’ .

" Discipliaa delle opere d'_a.a?.m

e tlann_nEh’i_:idp‘-‘tut.ta“la'-'m'ar_igé erie -
~dei proprietsri. Da moi i ‘panettieri
| ressa’ di oategoria, senza preocoupar:

|81 di quelli del’ pubblico: ‘consuma-

tOTe: - s i s R e
{¥°T1. pubblioo: ha /‘sempre’ appoggisto
gli operatinelle “loro domande= di
“miglioramentoeconomico ‘e  ne - ha
‘fatte 1o spese. Ha almeno; questo:
pubblicoj il diritto "di eapere ‘ohie!
oosa mangia? Se la difettosa quali-

(/| 14 ol pane dipsnde dalla qualit |

riochinate'dei proprietari forno?

" @li ‘operait pausttieri '— se non
“yogliono essere tacoiati di complioi-
"tk ooi proprietari.— hanno il doye-
vo di parlare.” o0
o :Il consumatore consumato, -

‘del Consorzio Agrario Coo-
perativo..
~ Ayeyamo pronto un ngetro pr:ﬁet-
| to. per-1a ‘costitusione di'una Fede-
raxione Agricola'e stavamo. per ra-
‘durlo ‘in  atfo, quando - AoOppid: I
. guerra ohe’ mandd ‘A mohte 1a nostra:
; _inili_i'tlv_l'[-p_e'é'li’.dipirﬁti' di quasi
tuttl gli’ uomini' nostti, Eppurenon
abbisio — auche durante’ la guer-
ra — voluto rinunoiare  all'ides di
dare alls’ nostra cittd una istitnziona
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‘apertura di una nuova soffoscrizione. |- degli Assistonti ed ha fatto pramure’:
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-Tizio 0-a Caio della preservazione della .
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chi, ‘della necessitadi provvedereiimme
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i ‘Ma' quando etfquglc- funzioni, pes'difet:
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